
 

Domenica 8 ottobre 
Liturgia della Parola 
Is 5, 1-7 
Salmo 79 
Fil 4, 6-9 
Vangelo Mt 21, 33-43 

• Fuochi d’autunno scout con 
cerimonia dei passaggi 

Mercoledì 11 
• Ore 16.15 Catechesi gruppo 

Preparazione Cresima  
(classe 2^ media) 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo  
Eucarestia 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori pastorali 

Giovedì 12 
• Ore 16.45 Catechesi gruppo  

Intro Fede 1 ( 2^ el.), 
Riconciliazione,  
Post Eucarestia (1^ media) 

• Ore 18.00 Adorazione  
Eucaristica a Villabona 

Venerdì 13 
• Ore 19.00 Incontro gruppo 

post. Cresima e superiori 

Domenica 15 
Liturgia della Parola 
Is 25, 6-10  
Salmo 22 
Fil 4, 12-14.19-20 
Vangelo Mt 22, 1-14 

• Ore 10.30 S. Messa e  
benedizione della statua  
restaurata della B. V. Maria  
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C ome anticipato ampiamente, dal 18 
al 22 ottobre prossimi, la Chiesa di 

Venezia avrà la grande gioia di ospitare la 
peregrinatio del corpo di San Pio X, indi-
menticato Patriarca diventato Papa nel 
1903. I giorni 18 e 19 la teca sarà custodi-
ta presso la Basilica della Salute a Venezia, 
mentre sabato 21 e domenica 22 ottobre, 
sarà il nostro Vicariato di Marghera ad 
ospitare con gioia le spoglie del Santo Pa-
pa. Di seguito il programma delle due 
giornate presso la parrocchia di San Pio X 
a Marghera in via Nicolodi. 

Sabato 21 ottobre 
• Ore 15.00 In patronato festa e tornei 
 dei ministranti 
• Ore 17.00 Incontro per i bambini, 
 ragazzi del catechismo e ministranti 
• Ore 18.00 Santa Messa 
• Ore 21.00 Adorazione Eucaristica 
Domenica 22 ottobre 
• Ore 10.00 Santa Messa 
• Ore 17.00 Santa Messa presieduta dal 
 Patriarca Francesco 
• Ore 21.00 Incontro di preghiera per 

tutti i giovani della diocesi 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

F inalmente, dopo quasi sei mesi di 
assenza, la statua della Beata Vergine 

Maria, così cara alla comunità di Catene, 
tornerà nella sua collocazione originale in 
chiesa dopo il restauro conservativo. Per 
la verità l’intervento si è concluso da qual-
che settimana, ma occorreva dare il giusto 
risalto a questo momento, che si è scelto 
di collocare nel mese di Ottobre.  
La statua sarà benedetta solennemente 
domenica 15 ottobre prossima dopo la S. 
Messa delle 10.30.  
Dopo la Messa, potremo ascoltare una 
breve spiegazione dell’intervento di re-
stauro da parte della dr.ssa Silvia Covi.  
Seguirà infine un momento di convivialità 
in patronato al quale siamo tutti invitati. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Q uesto fine settimana, sabato e domenica, l’intero 
gruppo Scout sarà a Eraclea per un evento importan-

tissimo: i Fuochi d'Autunno, l'uscita che sancisce l'inizio 
delle attività di gruppo del Catene 1. A questo momento 
parteciperanno tutte le branche: i lupetti, il reparto, il clan 
e tutta la Co.Ca. (Comunità Capi). Passeremo il sabato tutti 
assieme divertendoci e giocando; la domenica poi ci rag-
giungeranno l’Assistente don Lio ed i genitori per celebrare 
la S. Messa tutti insieme, condividendo così la mattinata, il 
pranzo e soprattutto l'evento più importante: i passaggi! 
Infatti i nostri lupetti anziani passeranno al reparto, i ragaz-
zi più grandi del reparto invece entreranno nella Branca R/
S. E saranno anche comunicati i nomi dei capi assegnati ad 
ogni branca e i due Capigruppo. Sarà sicuramente un gran-
de momento di gioia e condivisione per tutti. 

Federico Canello 

L unedì 2 ottobre alla Scuola dell'infanzia abbiamo tra-
scorso due ore di gioia dedicata a tutti i nonni, con 

canti, balli, e tanti sorrisi. È stata davvero una bella festa! "I 
nonni, con la loro affettività e i loro racconti, permettono ai 
bambini di capire di non essere soli nell'universo, nati come 
un fungo nel bosco, ma che i loro genitori, a loro volta, han-
no dei genitori. […] I nonni sono importantissimi perché 
costruiscono un pezzo significativo della fiducia nella vita 
per i loro nipotini."  

Daniele Novara 

Q uest’estate alcuni tra noi ragazzi hanno avuto la possi-
bilità di fare un’esperienza unica: la Giornata Mondia-

le della Gioventù a Lisbona dall’1 al 6 agosto. Per quanto 
le persone possano raccontare la loro esperienza, o si pos-
sano leggere numeri, articoli o vedere qualsiasi altra cosa, 
non si può immaginare la GMG. In un attimo si viene inve-
stiti da colori e suoni, senza lasciare via di scampo. Da ve-
dere il mondo da Google Maps a parlare con persone che 
per arrivare in Portogallo hanno viaggiato due giorni in ae-
reo: ecco uno dei tanti poteri della Giornata. “Maria si alzò 
e andò in fretta” (Lc 1, 39): non solo era il tema proposto, 
ma rappresenta ciò che è veramente successo: più di un 
milione di giovani si sono alzati dal divano e senza esitare 
sono arrivati a Lisbona di corsa, chiamati da una calamita: 
la possibilità di fare un’esperienza irripetibile, capace di 
riaccendere o ravvivare la fede che brucia dentro di noi. 
Per quanto si possano parlare lingue diverse o si abbiano 
riti ed usanze differenti, quando tutti hanno rivolto lo 
sguardo verso l’altare è stato possibile percepire una 
Chiesa viva, capace di fare esperienza nella nostra epoca, 
in un mondo che va sempre di corsa. Il Papa si è rivolto a 
noi giovani in diverse occasioni, e in ognuna di esse ha te-
nuto discorsi in cui è stato capace di chiarirci il modo in cui 
la fede illumina la nostra realtà. “Non abbiate paura!”: è 
stato tra i messaggi più importanti. Non bisogna temere di 
fare qualcosa di diverso dalla routine o ritenuto “strano” 
dagli altri. Solo le nostre forze e il nostro entusiasmo ci 
danno la possibilità di farci attraversare dalla luce di Dio e 
di risplendere anche per gli altri grazie alla fede. Tornati a 
casa, l’unica cosa che si è in grado di dire è grazie. Ci risulta 
sempre facile ringraziare per cortesia, ma dopo la GMG la 
gratitudine che si prova è grande e profonda. In pochi gior-
ni ci è stato fatto un dono talmente bello che custodirlo in 
un angolo con gelosia sarebbe sprecato. In quanto un dono 
di fede, ci è stata affidata la responsabilità di portare quel 
regalo sempre con noi, testimoniando la nostra gioia. Co-
me ci ha detto il Papa: “Nella vita nulla è gratis. Tutto si 
paga. Solo una cosa è gratis: l'amore di Gesù. Allora con 
l'amore di Gesù e con la voglia di camminare, camminia-
mo nella speranza. Riscopriamo le nostre radici e andia-
mo avanti senza paura.”  

Eleonora De Pieri 


